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EnriquE martínEz ruiz,

Las Flotas de Indias.
La Revolución que cambió el mundo

La esfera de los libros, Madrid 2022, pp. 542.

I l titolo che l’autore, professore emerito di storia moderna dell’Università  
Complutense di Madrid1 ha dato al volume, a mio parere non reca giusti-
zia al libro medesimo, in quanto potrebbe far pensare unicamente ai nu-

merosi viaggi delle flotte spagnole nel XVI e XVII secolo, che solcarono dappri-
ma l’Oceano Atlantico e poi il Pacifico per stabilizzare le scoperte e le conquiste 

1 Autore di oltre trecento pubblicazioni di storia istituzionale, sociale e militare dell’e-
tà moderna, vincitore del Premio Nacional de Historia de España (1982 e 2009) e del 
Premio de Ensayo y Humanidades Ortega y Gasset Villa de Madrid (2009), è insigni-
to della Gran Cruz de Primera Clase del Ejército y de la Armada. Tra i suoi ultimi im-
portanti lavori Desvelando	horizontes.	La	circunnavegación	de	Magallanes	y	Elcano 
(3 volumi. 2016-2020), e Felipe	II.	Hombre,	rey,	mito (2020).
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effettuate dalla Spagna. Il necessario corredo di bibliografia e documenti archi-
vistici rende spesso faticosa la lettura dei libri di storia delle scoperte geografi-
che, specie del continente Americano e del Pacifico: invece il ponderoso volume 
di Martínez Ruiz combina felicemente il rigore scientifico con uno stile narrati-
vo avvincente padroneggiando magistralmente circa duecento anni di storia vera, 
che ha modificato il modo di vedere e conoscere il mondo, attuando la seconda 
globalizzazione dopo quella dell’Impero Romano. Il lettore, ben fornito di cono-
scenze, ma anche di fantasia, può iniziare il proprio viaggio a bordo, vivendo tra 
i marinai dell’epoca con tutti i pericoli che ciò comportava, dalle tempeste nelle 
quali potevano incorrere, agli ammutinamenti, alla natura sconosciuta dei nuovi 
luoghi, e sempre più importante diveniva la figura del comandante, sulle cui spal-
le incombeva una grande responsabilità. Descritta vividamente, è la non facile vi-
ta di bordo, dal vitto, alle malattie e alle liti fra l’equipaggio. Continuando la let-
tura ci si inoltra in quel fenomeno chiamato Carrera de Indias, che porta il lettore 
a conoscere le rotte da e per l’America.

In un primo momento fu concesso ai singoli privati la possibilità di armare 
piccole flotte mercantili e partire per le colonie. Ben presto però ci si accorse, 
che non era possibile lasciare i singoli senza protezione e continuamente esposti 
al pericolo delle navi pirate e corsare che attendevano - al largo dell’Atlantico 
- le ricche navi dal Perù o dalla Nuova Spagna. Nel 1527 la Corona organizzò 
un sistema di pattugliamento delle acque con la creazione di una Armada de la 
Guardia de la Carrera de Indias, ossia una forza militare della marina che aveva il 
compito di scortare fin dove possibile le flotte in partenza dalla Spagna. Nel 1543, 
in seguito al riaccendersi della guerra con la Francia, la Spagna stabilì, quale 
ulteriore precauzione, che le flotte dirette in America dovessero essere composte 
da almeno 10 navi e che queste compissero il tragitto insieme sin dalla partenza, 
programmata due volte all’anno, la così chiamata navegación en conserva. Furo-
no fissati nuovi ordinamenti, che stabilivano che le flotte dirette verso la Nuova 
Spagna e nel vicereame di Tierra Firme dovessero salpare una sola volta l’anno 
e separatamente. Quella meno numerosa era diretta in Nuova Spagna, con capo-
linea Veracruz. La flotta più importante era invece quella diretta nel vicereame 
di Tierra Firme che salpava ad agosto o settembre. Riportava in patria enormi 
ricchezze e per questo era scortata dalla Armada de la Guardia de la Carrera de 
Indias, composta da 6 o 8 navi, che potevano giungere sino a 20 nei momenti più 
pericolosi. Dopo la scoperta del Pacifico e dei suoi arcipelaghi, anche per questo 
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oceano si giunse nel corso degli anni al viaggio di andata e ritorno tra oriente ed 
occidente con la nascita del Galeón	de	Manila o de Acapulco, a seconda della 
partenza dalla Nuova Spagna o del tornaviaje da Manila. 

Viaggi, colonizzazione, economia hanno bisogno di uomini, donne, in una 
sola parola popolazione, ma trasferirsi nelle Americhe e poi negli altri territori 
non è per tutti e la monarchia detta leggi abbastanza severe, non possono emigrare 
mori, ebrei, coloro che erano inquisiti dall’inquisizione e i loro parenti, stranieri 
e schiavi, ma come al solito si riuscivano sempre a trovare scappatoie. Per prima 
cosa solo gli spagnoli e i naturalizzati potevano passare al Nuovo Mondo, e c’e-
rano regole per tutto: i commercianti che emigravano, se sposati, dovevano avere 
il permesso delle mogli, e potevano rimanere solo tre anni, gli uomini sia civili 
che militari, sempre se sposati, dovevano viaggiare con le mogli, era proibito alle 
donne sole di viaggiare a meno che non fossero figlie o governanti di emigrati. 

L’autore dopo averci fatto conoscere i sistemi di viaggio, la difesa delle rotte 
e le leggi che governavano l’emigrazione, conduce i suoi lettori a visitare le più 
importanti città “nuove” costruite nelle Americhe, soprattutto quelle costiere che 
costituivano gli approdi delle flotte della Carrera: così vediamo sfilare Veracruz, 
San Juan de Ulúa, Panamá la Vieja e Panamá la Nueva, San Felipe de Portobelo 
(o Portobelo), Nombre de Dios, le città della Capitanía General de Guatemala , 
quelle del Nicaragua e dell’Honduras, con tutti i loro problemi, da quelli clima-
tici, a quelli dovuti agli attacchi corsari con le loro distruzioni e la necessità di 
provvedere alla loro difesa, e le due perle caraibiche, La Habana e Cartagena de 
Indias. La Habana divenuta la città più importante della Carrera, con i suoi traf-
fici, gli attacchi nemici, la costruzione delle sue difese, dal Morro a  San Carlos 
de la Cabaña, fino a divenire la più importante città dell’impero dopo México e 
Lima, anche per la presenza dell’arsenale, il più importante non solo per il nuovo 
Mondo, ma anche per la Spagna, e la splendida Cartagena, più volte attaccata ma 
mai presa e che ancora oggi mostra orgogliosamente le sue intatte e restaurate 
muraglie. Le ultime due città descritte sono Acapulco e Manila i terminali del 
Galeón de Manila. Molto interessante il capitolo successivo dedicato all’impor-
tanza del commercio e quindi della varie Ferias in tutto il territorio coloniale, le 
quantità di argento e oro provenienti dalle miniere, ma è anche studiato il fenome-
no de contrabbando. Il penultimo capitolo riguarda il problema delle costruzioni 
difensive che si andavano approntando in un territorio così vasto e così attaccato 
da pirati, bucanieri, filibustieri e corsari inglesi e francesi e spiccano i nomi de-
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gli ingegneri che quelle difese approntavano, gli Antonelli e altri. Il volume si 
conclude con la fine del sistema della Carrera, l’introduzione del libero commer-
cio e il riformismo borbonico. Una numerosa bibliografia è inserita alla fine del 
volume. Se posso fare un solo appunto a questo bellissimo libro è quello della 
mancanza di un materiale iconografico, del quale sono ricchissimi gli archivi 
spagnoli, particolarmente quello de Indias e quello di Simancas.

simonEtta Conti
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